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Resurroz Lone 
In altra parte del giornale pubbli 

chiamo i muovi Statuti — approvati 
dal S. Padre — per l’azione cattolica 
in Italia. E ci pare opportuno prendere 
occasione dalla Pasqua per dire una 
parola in proposito. 

Resurrezione! E’ una parola fatidica, 
che ridesta, rianima, vivifica, conforta. 
Ma questa parola deve quest'anno risuo- 
nare via più solenne nel nostro cuore 
di cristiani* davanti al nuovo lavoro al 
quale ci chiama la voce del Papa. 

?’ stata una stasì troppo lunga quella 

in cui negli ultimi anni abbiamo  vis- 
suto. Senza speranze e quindi senza 
entusiasmi; senza aspirazioni e quindi 
senza lavoro; siamo vissuti come uo- 
mini ai quali l'avvenire è come il pas- 
sato : nulla! 

Ma ora la crisi è risolta; la nuova 

organizzazione è venuta; ritorniamo 

dunque alla vita vera, che è la vita 

attiva feconda di buone opere; a quella 

vita che l’augusto Pontefice ci chiama | 

con la lettera del suo Cardinal Segre- 

tario. 
« L’autorevole documento -— scrive 

il Momento di Torino — chiude il pe- 

riodo di preparazione del nuovo assetto 

delle forze cattoliche militanti, Il com- 

pito che ora, dopo l’augusta parola, 

spetta ai cattolici è semplice, precisa 

ed urgente: prendere posto nei nuovi 

quadri tracciati allo scopo di riprendere 

con‘ proposito serio e serena fiducia il 

lavoro di azione sociale, di difesa valida. 

e solerte delle profligate classi lavora- 

trici, in cui si manifesta, nel volgere 
delle attuali vicende della vita pubblica, 
la necessità più viva e fremente del- 
l’azione cattolica, 

Una parte notevole di cattolici, sa- 
rebbe vano dissimurarlo e non irrive- 
rente constatarlo, non vede attuati nella 
nuova organizzazione i voti 
avevano manifestato. Ebbene, a costoro 

insistenza, il nostro invito. 

  

riuscì a raccogliere il denaro sufficiente 
alla fondzizione di un capitale dl Taizoin. 

Centoventissi lebbrosi vi sono ogg! am- 

mirabilmenta curati. 
Inno!tre, avende costruiti divers! edifizi 

succursali dell’ospitale, i lebbrosi curati 
oggi da lui sono più di settecento. Ora 
lavora a far sorgere un’espedale per i nen 
lebbr: ‘asi, e per quest'altra cpera ha g'à 
E 80 70 mi Lt: 
  

Note e. commenti 

Uomini eristiani. 

Tre nobili figure sono scomparse dal 
Senato: Vitelleschi, Lampertico e  Ca- 
mezzi. DI loro, che hanno amato la patria 
e si mostrarono forniti di tutte la nobili 
virtù degne di un italiano, è confortanta 
dirs: erano cristiani. Tutt'a tra infatti 

morirono col confesssora a fianco e cal 

crocefisso tra le mani. 

Ma tra i tre, meritevole di nota è il 
sentimento cristiano di Fedele Lampar- 
tico. Nal suo testamento così egli scrisse: 

« Confito di morire nella Religione 
in cui soco vissuto ed in cui graz'e a 
Dio, l’esperienza dalla vita ed i miei s*udi 
mi hanno più e più riaffermato, insiema 

al costante ed iliuminato amore della 
nostra gran patria )’Italia », 

L'esperienza della vita dunque «i suoi 
studi lo avevano più e più riaffsrmato 
nella feds dei suoi padri, Ei sra una 
menta vasta, indagatrice, pratica ! Ma forse 
per questo, con lo studio, arrivava a 
quelle PO DINgUeote, a cui non arrivano 
menti sveglie ma essitate, menti indaga- 
trici ma non praticha, ma snti non serena 
perchè accacata dalla superbia e dalla 
passioni. 

ser muoiono gli ucmini da vero 
grandi, Dbsnameriti dalla patria della 
scienza della grande famiglia umanal 

Manzoni, Cautù, Porro, Tommasso, Verdi, 
Lampertico... per dire alcuni di questi 

bsnsmerit!.. A_ petto ai quali chs sono 
gii nomini iros!, gli uomini inacffsrenti 

che muoiono ‘sdegnosi di Dio e dal suo 
| ministro? Nulia o ben poca cosa perchè 
EO essere prova che 

che essi: a 
la fade non 

lbarga in menti abbeverata alla acque 
dalla scienza, in cuori aperti alle magna- 

specialmente noi rivolgiamo, con viva, 

Sit | 
Ogni assenteismo, nelle attuali circo- 

' 

stanze, sarebbe inconsulto e dannoso. 

Comunque si voglia giudicare il nuovo 

assetto dato alle associazioni cattoliche, 

vi sono in esso, per chi desidera lavo- ‘man 

rare con serietà e praticità di intenti, 

sufficienti condizioni e garanzie per lo 

sviluppo di una azione popolare multi- 

forme e fruttuosa. 
D'altronde una astensione inerte acui- 

rebbe quelle condizioni che si giudi- 
cassero eventualmente inopportune, men- 
tre una partecipazione attiva li porrà 

in grado di introdurvi quei rinnova- , 
menti e progressi che si reputano neces- 
sari per rendere la nostra organizza- 
zione sempre più conforme alle esigenze 
della vita e dell’azione pubblica. 

A tutti pertanto, giovani e vecchi, il 
prendere posizione sicura nelle nuove 
file, sul terreno dei fatti, con franchezza 
operosa. 

La parola del Pontefice non cada ina- 
scoltata, ma sia per tutti diana stimo- 

lante ad si feconde battaglie per la 

Chiesa, per la patria, per il popolo ». 

Ed è con up augurio che noi 

salutiamo la dna del 1906. 

È apostolo dei lebbrosi 
nni 

  

Un missionario francese nel Giappone, 

il P, Gian Maria Corre, è stato teste insi- 

guito dal Mk:do della pi a alta decorazio- 

ne dell’impero) del Sole. E° un apoatolo 
dei lebbrosi. Ed ecco come parla di lui 

}Jiji Shimpo, uno dei più importanti or- 

gani della stampa giapponese. 

«Il missionario Corre abita da molti 

anni il nostro prese. Nel ventiduesimo 

anno del Meiji (1889) egli vanne a stabi- 

lirsi a Humando per farvi della propagan- 

da religiesa. Un giorno notò coma tra { 

mendicanti che pullulano nelle vicinanze 

dal tempio di Hommir]! infiorisse la 

lebbra; e subito l’: DE dà: combattere il 

terribi le morbo gergoglio nel suo spirito. 

Si posa in giro par! e opa e per l’Ame- 

fa 

ORDINE 
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e, tendendo da per tutto la mano 

nime fn fresò della vita. 

I pagani. 

Di fronte a questi grandi italiani, i 
quali di Dants svevano ereditato la ta 

e il cuore s’'alzano i pagan ni, eredi della 
ite e del cuore di Or tal zio; i pagani 

che hanno a dispatto il crist tiroide e 
invocano l’età di Virgilio, Ma come stuo- 
nano costoro! Sono la contradizione per- 
sonificeta; vivono, parlano e 

solo per dire NO ‘dove il cristianesimo 
Dee SI, = viceversa, 

enti te avv. Morallo — Il « Rastignac » 

Tribuna — come difande il teatro 
immorala: 

« Il teatro non 

contro la morala. 

principio dell’ indissolubilità del matri- 

monio, il principio dell’obbedienza alla 
legge più forte, 
zione della donna. E dovrei 

tirar Je sedie sul palco scenico alla rap- 
preseutaziona dei drammi, in cui questi 
principli sono »ff:rmati?» 

Se 
dalla 

ma
i 

è una palestra 

il ,, Paese“, 

Ma quest è ultime sanlamazioni 

più spontanee leggendo it Paese di gio- 

vedi. Dove in un articolo intitolato 
« Donne di soprannumero» 8’ inneggia 

al :ibero amore è gi finisce con queste 

considerazioni: 

« E la poligamia, 
con un uemo, e 

unione di due densa 

combitazione per quel 

dato numero di donne in più degli uo- 
miri, che non si presenti quale un as- 

setto più razionale ? 
E qui sento Opporrmi: ma come si pas- 

no amare dus donne, nella stessa fami- 

glia, nella atessa aluogzione? E questo 

due donne non saranno gelosa luna 

dell'altra e non provocherebbero ma- 

Janni ? 

Ei io domando: non vengono amati 

due o più figlioli, con lo stasso amore; 
ed essi non amano egualmente i genitori, 

senza provocare malanni? 
Aoche la gelosia si può ritenere che 

sia oggi frutto nen dell'amore ma degli 
interessi materiali che l’amore può Mr 
disfare. E una volta aliminati cadest 
interessi, con l’abolizione della O 

ni fe 
PriVvaba.. 

Chs Maometto non gia stato più seggio 
di Cristo, quando quegli metteva la pol 
gamia nella famiglia?» 
Povera gente, alla quale si fa notte 

inuanzi aera! L'idea pagana s infiltra, 

sì propaga, s’inocula nagli acimi, nella 
società. Ei è dovsra di ogni cristiano 

prendere il suo posto di combattimento 
a difesa dell'idea cristiana, che è il ca- 

posaldo della nostra civiltà. 
3A "AE AIA DA EDT DATI RAI 
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a3 morte 

di S. E. il Card, Callegari 

  

Uù telegramma pervanuto al nostro 
Arcivescovo aanunzia che S. E. il Card. 

Giuseppe Galiegari, Vescovo di Padova, 
è morto stanotie alla 1,45. 

  

It cardinale Giusappe Callegari narque 
a Venezia il 4 uovembor 1841. Vestì va- 
bito ecclesiastico il 5 geuvaio 1857 a 
vanne ordinato sacerdote il 26 merzo 

1864. Professore nel seminario a: occupò 
| per t wpo della opere d “azione cattolica, 
spec: almente della at i mpa e de i coggresai 

“ai quali a cominciare | 

scrivono | 

| metteva l’Italia cattolica, egli fu. ij 
| cenate splendido, & 

Per me è immorale il, 

i da 

il principio della sogge- | 
per questa . 

attiv Va, 

a nel 1874. 
prese part 

dal primo di si | 

Fu elstto vsscoro di Trarso il 28 

febbraio 1880; là ebbe come suo cancei- 

liere il s:cerdote Sì rio, ora Pipa Pio X 

  

Nel 1882. veuno tra ferito: a Padova là 

diocea: più importante psr popalaziune, 
del Vabatico il movimento cattolico e 
in lui ua promotore farvido, intelligente 
e generoso. 1 

Cura patticelare diede alla queztioni 
sociali, Per iniziativa in o p* rho. Aua 
ebbs luogo a Gonora I 1892 il prime 

dal Congresso di studi sociali; satondà 
il più celebre, dal LE) t anto zi ripro- 

   

0 del Gir a io catto'ico unive rsitario, 
19 novaemb 16 1903 fu creata cardinale 

del titolo di S. Marta in Cesmedin; ? 

| ricevette il cappello il 19 novembre ze- 
guente, 

Facera parte delle congregazi oni sa- 

i guenti: vescovi e regolari, concili, riti 

Oh, mx — gli risponde il Giornale d’Ita- . 
lia — allora permettiamo sul teatro l’apo- 
logia del regicidie, perchè c’è chi am- 
mette 
presentaz dei vizi 

chè c’è un noto marchsss pasta che li 
eszita come ideali! Ma poi, 

questo ? e'ò che è porco è porco, egregio 
avvocato Morello: tali produzioni eccita- 
n°, corrempono, degradano; la 

ione 

il regicidio; e permettiamo la rap- | 
contre natura, per- ‘ 

che c’entra , 

: Valse 

scienza. 
grida, grida alto cha la rezza umana de- | 
deperisca, i medici sono a fronte di cento : a 
malattie terribili che minano giovani a 

vecchi, uomini e donne; i socicloghi in- 

veiscono contro da corruzione spaven- 

tosa.. 

Ghe importa tutto ciò ? — risponde il 

pagano. Se siete ammalati, curatevi voi; 
se non volete ammalere, preservateri voi; 

ma non pretendete «cha ja natura 
si n uova è non si diletti fuori 

leggi convenzionali e di certi libri 

taato ». 

La vita libera nei suoi appetiti e nelle 

sue animalesche manifastazioni ci vuole; 
la vita pagana insomma. 
mitive, o genti del Libano, o Maometto! , 

non 

  

me
t 

A 
il

i 
nm 
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i 

| atessi servigi da part? 

di certa | 

di tedesca fu asre contro il contegno 

e studi. 

  

    

Un telegramma e una onorificenza 
significanti. 

#820no | 

  

DA-.} 

cca glinfidol O nel 1897 | 

pro e Del suo ‘episcopio di Pa dava, ch'era pure; 

i del lavoro presentatoGli 

GLI STATUTI 

per l’azione cattolica italian& 

  

Lettera dell’Em.mo Cardinale Segretario di Stato di Sua Santità 

signori Medolago Albani, Pericoli e Toniolo, dopo il Conve- 

gno di Firenze. 

N. 16584. 
Ill, mo Signore, 

Il Santo Padra ha nassenza 

» La ro Sf 
eso di Fi 

rende oltre sl norms 
fondamentali per l’azione cattolica dioca- 
sana, i tre Statuti per la triplice Uaione 
fra i Cattolici d’Italia, cioè l'Unione pa- 
polare, l’Uuiona Vel indivi e la 

Unione elet orale, Sua Santità vi augura 
cha questo lavoro, ‘frutto di concorde e 
diligente studio, possa efficacemente con- 

correre alla ganorale orga IURRAE ione del. 
l’azione cattolica in Italia, sulla basa delle 
norme infallibili del Va egolo, A ss ;condo 

gii attuali bisogni dei tewpi: Inoltre il 

  

gnorie dopo 
renze, e ehe compr 

il racente Congr 

    

   

   
S. Padre ha rilevato con piacere che 
Oa diocesana, fonda dalla go 

‘8 coordinazione del movimenta cat- 
ico in italia, venga in tali statuti affi- 

da alla i Vascovi; ciò è 

  

Ita vigliao sa dei 

anche una maggiera garanzia per otte- 
nere che nei dell’azi one siano 
ammessi soltanto individui cattolici a tutta 
prova dp. sentimenti e par 

varii ceti 

su e na 
sieno esclusi tutti quegli elementi, che 

volesszro giovarsi della causa cattolica 
per fini sacondi 0 per mira di partita. 

Iofine il Santo Padre ha espresso alla 

Signorie Loro la sua particolare s0ddi- 
sfizione ed il suo animo riconoscente 
per il loro zelo illuminaio ed attivo di- 

casione. E 
;a O 85 spressiva 

estrato în questa d elicata; àg 

per rendere loro maggiorma 

la sua paterna bsanevolenza, li ha cor- 

dialmente benedatti tutti e tre nel Signor. 

    

    

  

Coigo poi cen piasars questa opportu- 
stà N svi far 1 PAN sangi nità per confermarmi con sensi di di- 

gtinta stima 

Dalle Signoris Loro 
Roma, 24 marzo 1906. 

Affmo per servirla —. 
R. Gard. Merry del Val. 

Tll.m! Sig sori, 

Gente Stanislao Medolago Albani 
Comm. Paolo Pericoli 
Prof. Giuseppe Toniolo 

Statuto 
dell’ Unione popolare 

fra i cattolici d'Italia 

1. E° costituita una Uafone 
fra i Csttolici d’Italia. 

>: e ha per scopo di 
difasa e l’attuazione: dell'ordine sociale è 

popolare 

promunvera la 

      

della ‘iviià cristiana, secondo gli inse- 

gnamenti della Chiesa educando la co- 
sciavza sociale, civile, morale, religfosa 

: del papo!o italiano. 

| stessa e di 

Costituzione e funzioni. 

3. L'Unione pepolara è costituita da 
Caitolici di ogni classs i quali dichiarino 
di PORRE i programma dell’ Unione 

:perarvi colla 

contributo minimo di 

penna, col- 
l’opera e con un 

iuna lir: all'anno, L'iscrizione è pura- 
‘ mente personale e comprande cittadini 

Vienna, 18, — L'imperatore Guglielmo ' 
| diressa a Goluchow:Ky un telegramma | 
dicents : 

« Nol 

«Tscheim 

SORE in riconoscimento dei 

momento in cui 

suoì sforzi 

i soriali 

confarisco a. 
la Gran Croce dell'Aquila | 

i sulla 

oronati da successo ad Algesirzs, ten go | 

* esprimervi i sinceri ringraziamenti pel | 
fermissimo appoggio prestato ai delegati 
tedeschi e per la Duena opera di fedele 
alleato ». 

Guglielmo aggiunge che Goluchtweky 
Lot à contare in un Caso analogo sugit 

dell’ Imperatore. 
PERDETE RIO IF VORO 

L’ Lialia nella conferenza di A!gesiras 
ha appoggiato la Francia. Di ciò g’è adon- 

tata la Garmania, ora alleata, La:: stampa 
d' I- 

j talta, alla quale non dimostra simpatia 
! nemmeno 
| colpita Oca vengono ilt 

O ganti pri- | 

nella attuale sventura ond’ è 
telegramma e 

onorificenza di SUR e'imo al rappresen- 
   

| tante dell'Austria a far seme a di p'ù 

‘i malcontento “dalla Germania verso 
13 Ita! vi: 

9 tte 

ì LRiià, 

  

lai 

i goli luoghi in 
! Dio 
i l'alta dipan 

i guimenta 

maggiorenni, nomini, donne, ecclesiastici, 
laici, senza distinzione. 

4. Kssa a) con funzione di studio racce- 
glie e fornisce si Soci criteri e materiali 

scientifici per la soluzione dei problemi 

tici; specialmente di attualità 
sempre alle direzioni ponti- 

in ispecie alle encicliche sulla 
questione operaia a sull'azione so- 

ciale; — d) con funzione di propaganga 
ne cura la diffustane scritta ed orale; 

c) con funzione organizzatrice, promuove la 

DIA DIA 

     attenendosi 

ficia ed 

costituzione e lo sviluppo di eodalizi e 
istituiti riguardandi la vita sociale mo 

procedando nei sin- 

Direzioni 
stituirsi sotto 

Vascovi 

dal 
rale della nazione, 

colle armonia 

Ì aNDO a CO ocesane, cha verri 
denza dei 

coadiuvare PUbui 
de’ 

anche per 

e nel conse- 
suci scopì generali dI 

ne 

  

Organi e facoltà. 
o. L'Unione è governata da un con- 

glio direttivo costituito da delegati re- 
gionali. 1 soci residenti in ogni diocesi, 
qs unqua sia il numere, eleggono uno 

i per ogni 50 soci iscritti. frazione di 50. | 
I delegati diocesani di ogni reg 

SR 

  

/ 

cui diocesi abbiano ciascuna almano 50 
soci, — eleggono nal proprio sono dua 
delegati regionali chiamsti a far parte 
del Gonsiglio dell’ Unione, Le regioni che 

  
  

non si trovino nelle condizio oi “di cui 
sopra avranno un solo delegato regionale. 

1 modi di precedere alle elazioni sa- 
ranno determinati del regolamento. 

6. Il Consiglio direttive a) costituisce 
nel proprio sano una Presidenza di nove 
Mimbri, Presidente, tre Vice- presidenti, 

Tesoriere e tro Consiglieri, i 
quali si dividono fra di loro la direzione, 

soit G Jofentifca: 0) Per il mi- 
gliore raggiungimento degli scopi sociali 

il PERE io può aggregarsi 
der: competenti in £02 cialm 

A 

DO anta e Va î san Lia ei c; IL Consiglia 

   

  

   
    

aleuni soci, 

cietà miste 

direttivo si riu- 
  

nisce 20 ia richiesta della Presi di Iza 

o par domanda di due terzi dei suoi man- 
! bri; ed ogni anno in adunanza UE, 

  
i con tutte le 

T
I
T
L
E
 

T
I
T
 

ione, la‘ 

  

ria per discuttere e deliberare 
all'operato della Presidenza, a 
finanziario ed 
I’ Uniona. 

  

e 1}123 all’indiri 

7T.I soci petranno essere convocati in 
Assemblea locali a in ella generale, 
par sentirne il parera in Ci ri. 

gusrdanti l’amministrazione e il pro- 
gramma sociale dell’ Unione. 

Doveri della Presidenza. 

8. Spetta alla Prasidenza, coadiuvata 
dal Consiglio, di convacare la Assemblee 

dei soci; e di provvedere — alle ascri- 

nento dei contributi finanziari; 
conseguimento dei fini sociali 

ens, in tuttii modi suggeriti dalle 
intera od esperienze pratiche e com- 
patibili col carattere della società. 
0 In particolare nei riguardi dottrinali 

a Presidénza curerà la istituzione di un 
di centrale di studio, di informazione 
e di divulgazione delle dettrine 

   
as, nf 

etico-s0- 

  

   

  

     

ciali cristiane; è BN] mezzo di esso: — 
premovarà so ore aparazione a d'ffusione 
di scritti, opux volanti popo- 
lari; — la; 18 di articoli di 

agi: ni giornali caftolici; — le 
nferanza privste e e pubb:iehe; le scuole 

o corsi pratici di vropagandisti per la 
difesa dei principii. sociali cristiani pel 
popolo; e perla fondazione e ammini- 
strazione delle istituzioni popolari; 
— È corsi sistematici (Università popolari 

Socfali) per la esposizione 

      ; 
Varie 

   

   & di problami sociali-civili 
contemporanei; -— Cemizi pubblici per 

aff:rm.zioni e vati di carattere urgente 

e gensrale; — 

b) In particolare, nei riguardi pratici 
solleciterà la formazione: — di Circoli 
di coltura, — di Società por la biblio- 
tache popolari, — le Associazioni per la 

lo sviluppo delle 
giovanili gotto tutte 

stampa Satiodigo 

della organizzazioni 

rina 

la asplicazioni private e sociali, special- 
manta di psrtronato e carità — e di 
quella professionali popolari per assicu- 
rare (d’accorìo colla Unione economica e 
colla Unione elsttorale e colle associazia- 

ni isiaciiitie ci stia re), l'ordinamento 
autonemo, la edueszione cristiana e la 

elevazione elvile delle classi lavoratrici. 
c) In mode le pai promuaverà la ) \ 

costituzione di apposito Ente, che diriga 
in Italia, ne l’azione cattolica srolastica 

propugni la libertà, nonchè tuteli i di- 
ritti e gli interessi degli insegnanti cat- 

    

spec 

tolici; affidando eventualmente questo 

compito ad alcuna organizziziona già 

esistente, riconosciuta atta disimpagnario. 

Relaziuni con altri sodalizi, 

9. L'unione popolare si terrà, per il 
bene comune, in relazioni amichevoli 

istituzioni a la asso: ciazioni 
stano è cha iche che vengano li- cattoli 

beramante a Banti i in Italia di carat- 
tera locale e gonerale in modo partico- 
lara colie Direzin ni diocasene; a di tutte 
favorirà i rispettivi Congressi speciali. 

10. L’ Unione popolare procederà d'ac- 
cordo colle associazioni cattoliche di ca- 
rattera ganerale nella iniziativa ‘e nella 
preparazione periodica di Congressi Nazio- 
nali dei Cattolici 

  

italiani. 

UDIN 
VIA GEMONA, n. 28  



è tuzioni 
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1. Da sede dell’Unione 

nata dal Consiglio direttivo. 

DLUeIRIOne transitoria. 

12. Il presente Ron 
gore in via Lon 

   dv 
rà debate 

mir 

in vi- | 
un biennio. | 

resterà 
     

Statuto i 
dell’ Unione economica sociale 

PEI CATTOLICI ITALIANI, 
ADANI AIATIIICE RETI DAD MTI de 

. Denominazione e sede. 

14 E° istituita una Unione fra le isti-’ 

economico sociali dei esttolici. 
‘italiani, avente la propria sede dove è la. 
dimora abituale del presidente: i 

Scopo. 

2. Essa ha per iscopo: 
a) di promuovere la fondazione di as- 

sociazioni ed istituti che si propongano 
di attuare, anche parzialmente, il pro-. 
gramma economico-sociale in conformità 
agli insegnamenti della Santa Ssde a alle 
deliberazioni dei Congressi cattolici na- 
zionali. 

b) Di coord lazione delle asso- 
ciazioni e degli istituti affini. 

c) DI aiutare gli enti medesimi me- 
diante uffici di consulenza uao 6 tec- 
nica. — 

d) Di promuovere studi, ncnicate s, pub- 

blicazioni, giovevoli allo sviluppo delle 
istituzioni aderenti. 

Costituzione. 
3. L'Unione è conspnita dalle associa- 

zioni ed istituti, riconosciuta dai rispet- 
tivi Ordinarii Dlacersal: che aderiscono 
all'Unione accettandone lo Statuto. a) Essi 

sono rappresentati in seno all’ Unione da 

appositi delegati nominati a mente del- 

in 

ina 
ina 

l’art. 4. b) Gli attuali membri del II 
Gruppo Generale della disciolta Opera 

  

dei Congressi, vi faranno pure parte di 
diritto; il loro ufficio è a vita. 

4, Quelle istituzioni ed associazioni che. 
avessero raggruppamenti o federazioni 

tecniche proprie, siano diocesane, regio- 
mali, circondariali,  previnciali o simili, 

hanno diritto ad un proprio delegato. 
Le istituzioni, che non abbiano cosif- 

fatti. raggruppamenti, possono, riunen- 
dosi per ogni diocesi, nominare pure un 
delegato. 

Agli effstti di sw 

menti devono avere 

ario aderenti, 

sopra, i raggruppa- 
non meno di 10 

ed hanno diritto ad 

ione i 

Alla nomina dei delegati, di cui sopra, 
non potranno concorrere, col loro voto, 
le associazioni o federazioni o gruppi 

aderenti che non siaro in regola coi con- 
tributi finanziarii stabiliti. 

5. L'Unione è governata da un Con- 
siglio direttivo di 9. membri, nominati dal- 
l’assemblea dei delegati nelle propor- 
zioni seguenti: 

Quatiro fra i membri 
Soena dell'Opera 

del disci folto II 
i dei Congressi, di cui 

all’ art. 3, lettera b finchè quanti non 
siano ridotti a meno di dieci. 

Cinque fra i delegati di cui all’art. 3 
lettera a. i 

Gli uni e gli 

tre anni e sono rieleggibili. 

Quando i membri a. vita del II Gruppo 
siano ridoiti a meno di dieci, la elazione 
dei nova Consiglieri è libera fra tutti i 
componenti la Unione. | 

6. Il Consiglio direttivo elegge, nel 
proprio seno, un Presidente, un Vice- 

residente, un Segretario e un Cassiere, 
il cui ufficio dura un triennio. 

Ocsarrendo, il Consiglio direttivo pe- 
rà assumere uno 0 più impiegati; in tal 
caso, il Consiglio stesso ne determinerà 
le attribuzioni e le IEPARRSLE e ne 

fisserà l’onorario. 
7.11 Consiglio direttivo, di regola, s 

adùna una velta al mese. Ai menbri non 
residenti nella sede dell’Unione, saranno 

rinaborsate le spese, per il lero intervento 
alle adunanze. i 

Assistente ecclesiastico. 

8. L'Unione ha un Assistente ecelesia- 
stico, 8 lla Santa Sede, con la attri- 
buzioni che gli saranno da questa impar- 

tite. SEED 
Egli ha diritto di assistere a tutte le 

adunanze del Consiglio direttivo, a tutti 
i convegni e congressi BRR a nazio- 

nali. 

altri durano in carica 

Am 
scelta Gai 

Mezzi. 

0. L'Unione economico sociale intenda di 
raggiungere i suoi scopi, coi seguenti 
mezzi: 

a) col promuovere e organizzare cen- 
regni diocesani, regionali, nazionali, di 
rappresentanti PU associazioni ed igti- 

tuti cattolici aderenti. 
sa con pubblicazioni d’indole econo 

ico-sociale, allo scopo di popolarizzarne 
; Et direttivi e la pratica applicazione. 

c) Sol organizzare concorsi e mostra 
parziali o generali, 

OCA e il vantaggio. 
d) Goll’istituire callegi di persone legali 

e tecniche, aventi l’incarieo di risolvere 

i dubbi e i quesiti che venissero proposti 

Teligiosi, morali a sociali, 

ove ss ne presenti la. 

             

  

dalle ASSOMIAZION 
Federazioni aderenti, 

  

6) Ci stttair re sn corpo Lod ame 

  

oli n ppi o Fed 

avessero bisogno. 

f) Goll’assumere la difesa, nei modi 
COREA dalla laggi, di interessi morali 

ed e 
nanzi a qualsiasi Autorità o Dicastero, 

ogni qualvolta sa ns presenti la necessità. 
g) Goll’avviare e mantenrre relazioni 

amichevoli con Istituti ed Associazioni 
nazionali od estere, di natura e scopi 

identici od. affini. 

Finanze. 

  

‘ mune che 

onomici, di caratiera generale, di- 

10. Ogni Gruppo o Federazione ade-. 
rente deve versare annualmente all’U- 
nione economica-sociale, 

nanziario da stabilirsi nel regolamento. 

Ove le entrate annuali, in tal modo 
costituite, non bastino a sopperire alle 
spese ordinarie, spetta all'assemblea gene- 
rale dei membri dell’Unione, su. proposta 
del Consiglio direttivo, di provvedere a 

seconda dei casi. 

Assemblee. 

volta all'anno, ordina 11. Una 

uo contributo fi- 

iriamente 

nel tompo e nel luogo designati dai Gon-, 

siglio direttivo, si terrà un’adunanza pla- 
naria di tutti i delegati delle istituzieni 
aderenti e membri del cassato II Gruppo 
Generale di cui all’articolo 3. 

L'invito, contenente l’ordine del giorno, 
dovrà essere spedito ai singoli sembri 
un mesa prima. 

12. Il Consiglio direttivo, di sua inf- 
ziativa 0 in seguito a richiesta di Faede- 
razioni 0 Gruppi aderenti, patrà indire 

congressi @ adunanze speciali. Il pro- 
gramma dovrà essere prima approvato 
dal Cansiglio dirsttivo, il quale designerà 
il Presidente del Congresso. 

13. 

‘eomplstamente cessata, 

L'Unione curerà di mantenere buo. . 
ne relazioni con tutta le altre associazioni 

cattoliche italiane, per aiutarsi scambie- 
volmente, in ogni occorrenza. 

14, Il Consiglio direttivo è autorizzato | 
a redigere e ad approvare appositato re- 
golamento, por rendere più facile e più 

efficace l’appli: vazione del presente Sta- 
tufo. 

Statuto 
PER LA 

Unione elettorale Cattolica Italiana 
  

Denominazione e scopo. 

1. H° costituita la Unione Elettorale Cat- 
tolica Italiana. 

2. Essa ha per facopo: 
4) di riunire le Associazioni elettorali 
attolichs esistenti nei collegi, manda- 

menti e comuni d’Italia per coordinare 

ed intensificare la loro azione; 
b) di far sergera Associazioni consimili, 

dove non esistano, ovvero dove altre già 
cosiituite, sebbene diverse di natura e 
d’intenti, non ne assumano le funzioni; 

c) di raccogliere a determinare gli ele- 
menti del programma di azione, che.i 
rappresentanti cattolici debbano, concor- 
demante, propugrare nelle pubbliche 
amministrazioni, 

Sodalizi aderenti. 

3. Per essere ammessi a far parte del- 
l'Unione Elettorale Cattolica Italiana, le sin- 
gole Associazioni debbono farne domanda 
alla presidenza dell’Unione, dichiarando 
di accetarne le direzioni generali ai pro- | 
gramma e di prestarsi a favorirne l’opera 
nelle rispettive circascrizioni. Le Asso- 
ciazioni aderenti rimaranno, del resto, 
libere nella scelta delle direzioni tattiche 
e dei mezzi corrispondanti consigliati loro 

dagli interessi e dalla esigenze locali. 

Mezzi. 

4, Per i propti 
Unione; 

a) promuovere riunioni erdinarie e 
‘straordinaria. dei delegati delle associa- 
‘zioni aderenti e di cattolici investiti di 
un pubblico mandato elettivo per sindiare 

î problemi politici ed amministrattivi di 
maggiore interasse. per lo stato, per le 
BIDCA icie e per i comuni, nonchè quelli 

sacondo le di- 

Teggiungero 400pi, 

rezioni Pontificie; 
D) mantiene un segretario centrale 

permanente di consulenza generale ed in 
particolar modo legale; 

c) raccoglie la statistica del movi- 
mento elettorale cattolico in tutta Italia; 

d) pubblica un bollettino di istru- 
zioni e di informazioni, che serva a coor- 
dinare e a facilitare l’opera delle stogole 
associazioni, di cui all'uopo esporrà ea 
sogni e le 2apirazioni,; 

larido alle associazioni aderenti ed alla 

stampa i progetti di legge e le e che 
possono interensare l’azione pubblica dei : 

cattolici. 

Organi. 

5. La Unione è retta da un consiglio 
direttivo composto di nove membri, che 
vengono eletti ogni due anni, in assem- 
ble generale, dei delegati delle associa- 

la 

i detto 

"pro:     

    
   

divetti (O. glio d 
Cassa. 

8. Ogni Associazione aderente alla 
Unione dovrà versare, annualmente, alla 
medesima un contributo, cha sarà fissato 
dal Consiglio direttivo in proporzione del 
numero dei soci e dalla importanza della 

Associazione. Detto contributo non potrà 
in ogni caso essere inferiore a lire dieci 
annue. 

Disposizione transitoria. 

9. Il presente Si atuto rimarrà in vigore 

in via Pro ovvisoria De er un biennio. 
I ABITA. 

La composizione della Duma 

Parigi, 13. — Ill Petit Temps ha da Pie- 
troburgo: Esco la composizione attuale 
della Duma: Estrema sinistra 6 membri; 
costituzionali-democratici 52; centro si- 

  

ni ì, î dì: » 
nistro 4h: petitré 3 113 desta 8 

44 = 215 seggi 9 
guadagnati dal gantadini di 

Ì ici e 4 socialisti. 

indecisa 

sono 

    

  

Ls pi è tania Poedoalia, e Pol- 

tawa ono di 37 seggi hanno 
eletto esc al dei contadini. A 
Tambow i conservatori hanno votato per 
i contadini per impedire la. elezione dei 

costituzionali democratici. 

Un incidente 
al consolato italiano di Scutari. 

I === 
Cettigne, 13. — Lunedì scorso un te- 

nente turco della guarnigione di Scutari 

si è recato di notte al Consolato Italiano 
sd ha chiesto di vedere :1 Console. Avendo 
il cavas risposto cha il console dormiva 

l'ufficiale ha tentato di penetrare nello 

appartamento. Ne seguì una lotta acca- 
nità. Il cavas atierrò l’ufficiale che riuscì 
a darsi alla fuga. 

L'ufficiale fu arrestato ad Antivari su 
domanda del console del Montenegro a 

Scutari a sarà condotto a Cettigne. La 

i causa dell’incidente è sconosciuta. 

  

  
  

L'ERUZIONE DEL VESUVIO 
  

Calma. 

Napoli, 13. — La pioggia di cenere è 
il cielo è dapper- 

tutta limpido è splende il bel sole. An- 
che lo strato caligincao che nascondeva 
finora il ven si è andata man mano 
Giradando. Da Napoli oggi si può scor- 

gere il rilievo del monte. 

Le vie sono animate quasi come il con- 
sueto. Tutti ritrovano per la bella. gior- 
nata la serenità dello spirito. 

Un telegramma del prof. Mattencei. 

Napoli, 13. — Ti prof. Matteucci tele- 
grafa dall’ Osservatori Vesuvia ano alle 

11: «Stanotte è 

vulcuno e degli apparecchi è ssnsibi- 

mente diminuita, Ls scariche elattriche 
sono cessate, Dalla adisrna minore ab- 

bondanza di sabbis, dalla presumibile 
conformazione del cratere e da altri in- 
dizi è attendibile la notizia pervenutami 
sulla cessazione della lava nel versante 

di Boscotrecase. Prevedo con riserva che 

entro due o tre giorni il vulcano ‘tornerà 
alla calma. 
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cioe dell’ ing. Treiber. 

Napoli, 13. — L’iug. Treiber che di 
mora sul Vesuvio da circa un 
e che è uno studicso di vulcanologia ha 

che in base ai suoi studi ed alla 

esperienza acquistata coll’assistere a molte 

eruzioni, può assicurare che il Vesuvio 
ora gi trova nell’ultima fase di eruzione 

e che fra uno 0 dua non si avrà, più 
pioggia di cenere nè alire manifestazioni 

eruttive. 
Aggiungo che non vi è più pericolo 

di terremoto appunto per la fase ultima 
nella quals si trova il Vesuvio. 

La visita dei Sovrani. 

Napoli, 13, —- Il re, viaggiando parte 
su piroscafi parte in automobili parte « 
cavallo compie il giro dei comuni vesu- 
viani colpiti dal disastro. 

La regina qui visita i Inoghi pii dove 
sono ricoverati feriti e profughi. 

Il Comitato di soccorso, 
Napoli, 13. — Il Prefetto pubblica un 

manifesto annunzianie la costituzione del 

Comitato centrale di soccorso istituito dal 
Presidente del Consiglio, indica gli scopi 
con cui fu costituito ed annuncia che il 

Governo delibsrò di assegnargli un Li 

contributo di lire 500.000. 
L'on. De Nava ha diretto ai prefatti la 

seguente circolare: « Gon decreto ‘di ieri 
si è costituito. in Napoli un Comitato 
presieduto dal Duca d’Aosta per la di- 
stribuzione dai sussidi al danneggiati del- 

l'eruzione del Vesuvio e per ogni altro 
DEANASE Rada o soccorso, Si avvertono 
perciò le signorie Loro che ogni offerta, 
spedizione di denaro od altro e tutte le 
proposte, richiesto. ed istanze relative, 
debbano essere fatta a detto Comitato « 
per esso all’Ispettore Generale di questo 
Ministero, comm. Camilie Peano. Il ger- 
vizio della cassa fu assunto dal Banco di 
Napoli. Si compiaccia dare conformi 
istruzioni agli uffici dipendenti e ai sin- 
daci ». 
  

Ls decisione di Sonnino di istituire 
un Comitato governativo Der la raccolta 
e la distribuzione dei sussidi ha dato sui 
nervi ai camorristi, che speravano specu-     i lare su questa put bblica calamità. 1) Mat: 

e) segue il lavoro legislative, segna» | tino è addirittura furibondo. 

I pescatori nel torbido. 

Napoli, 18. — Le autorità essendosi ac- 
corte che alcuni mali intenzionati cerca- 
vano di gettare l'allarme nella. popola- 

zione per approffittare del panico e della 
confusione, dispose che durania tutta la 

notte pattuglioni di truppa girassero psr 
le vie della città. 

ventennio. 

Disordini di pazzi e di carcerati. 

Napoli, 13. — I pazzi del Manicomio 
della Madonna d’Arco presso Cercola si 
sono profondamente agitati in seguito 
alle tenebre improvvise ed ella pioggia 
di cenere. Con nde precauzione si è 
riusciti a trasportare i primi settanta 
pazzi a Napoli. 

Stanotte ha avuto luogo lo sgembero 
delle carcsri di San Francesco per mi- 

sura di ordine interno. 1 detenuti in nu- 
mero di trecento scortati dalla cavalleria 
e dai soldati fanteria sono stati imbar- 

cati sulla Uto Brin 8 sulla Varese e 
diretti a Pa e Siracusa. 

Il parere di uno i tito 
sui terremoti. 

Ogni vulcano agisce da sè. 

Il « Mattino di Napoli» pubblica una 
intervista col direttore dell'Ufficio Gea- 
dinsmico di Ischia prof. Rahlavitz, dotto 
sismologo. i 

L’intervistato ha detto: L’iscla d’Ischia 

attraversa ora un pericdo di calma con- 
foriantissimo. Nulla assolutamente si nota 
di normale. Dsi numerosi segni precur- 
sori che segnalano il prepararsi dei fa- 
nomini tellurici neppure la benchè mi- 

mpr 
gran 

nima traccia. Nessuna ripercusione po- 
trebbe avere sull’isola questa attività pa- 
rossismica del Vesuvio. Ogni centro vul- 
canico agisce per proprio conto; questa 
è ormai la teoria predominante; quindi 
si accentui o.si arresti l'eruzione del Ve- 

suvio l’isola non ne risents nè in bene 

diméstrarne quanto era ho detta. 

no avvenns l’ultima erruzione del 

monte Epomeo nel 1302 il Vesuvio stava 
in un periodo di assoluta calma e vi 
restò per più di tre sscoli. 

Il terremoto del 1883 che scosse furio- 
samente l'isola fu appena avvertito in 

Napoli e nei dintoroi e volendo rimon- 
tare ad un'epoca più remota nell’eruzione 
del Vesuvio del 79 D. C. che distrusse 
Pompei l’isola restò inerte. 

L’interrogato ha detto poscia che la 
causs dell’ eruzione attuale è certamente 
idro-fermica ; è dovuta cioè alla vaporiz- 
zazione dell’acqua marina arrivata a con- 
tatto della massa incandescente. La du- 
rata non può essere lunga, ma nell’ia- 

teresse della regione vesuviana inon do- 
vrabbe essersa tanto breve. I giornali già 

asceanano all’ arresto della lava. Una 
forte eruzione. non cessa all'istante; sa 
ciò è avvenuto bisogna stare in guardia. 

temere e nol possiamo essere traaquilli. 
    

Camera di Commercio di Udine, 

Corso medio dei cambi del giorno 18 
aprile 1906 : 

       
nè in male, La storia dei terremoti e 
SS eruzioni interessanti quest'isola sta 

Però l’isoia d’Ischia non ha nulla a°   

    

   
   

  

         

Pordenone 
183 aprile. 

La ripresa del lavoro. 
Gli eperai consigliati finalmente dal 

sigoor Rho (sconfitto su tutta la linea) 
hanno ripreso il lavoro alle condizioni 
di prima, con l’ esclusione dei nove. Ls 
fame era già arrivata. 

La ditta si riserva, quando crederà, di 
riprendere alcuni operai fra gli esclusi. 
La ripresa era tramontata perchè il di- 
rettore dello stabilimento di Fiuma vo- 
leva subito escludere quelle ragazze che 
non arrivavano a guadagnare settanta” 
centesimi al giorno. Le ragazze furono 
riammasse, si creds però a prova, e quindi 
la vertenza venne nuovamente composta. 

Per era 300 opèrai hanno potuto ri- 
prendere il lavoro, gli altri probabilmente 
lo riprenderanno stassera. 

Agli esclusi sarà dato l’indenizzo dal 
Comitato di Pordenone. 

Ai Cotonificio di Pordenone si lavora 
alacremente al riordino delle macchina e 
delle sale @ si crede che il lavoro possa 
essere ripreso domani. 

14 aprile. 
Paoo, è 

L’avvenuto componimento 
quillato la cittadinanza cha pare come 
sollevata da un grave peso. 

La giornata isri passò tranquilla tanto 
a Fiume come a Pordsnone. 

La processione percorse 
principali vie della città, ‘ordinata e im- 
ponente e tra un religioso silenzio. 

Non si ebbe a deplorare nessun inci- 
dente, quasi tutte le case erano illumi- 
nate, grande concorso di pupolo, le vie 
lungo il percorso erano gremite. 

— Al Coiazzi da domani sera vi sarà 
spettacolo di marionette e cinematografo. 
E ban. venga a portare nuovamente un 
po di buon umore a tutti i cittadini, 

Codroipo 
14 aprile. 

Conferenza su Lourdes. 
Martedì 17 corr. 

Roberto da Nove terrà una conferenza 
con proiezioni, sui miracoli di Lourdes, 
nella sala teatrale del Lson d’oro. 

La conferenza sarà a pagamento. L’u- 
tile netto sarà devoluto all’opera del pane 
dei poveri. e. 

Buia 

Un bel salto, 
L'altro giorno il giovane Gaetano To- 

nutti ritorcando da Gemona in bicieletta. 
giunto presso la stazione di Artegna, per 
evitare un carro, sbattè violentementa 
contro un muriciolo ed all’urto venne 
sbalzato nel sottostante campo. 

Fortunatamente non si fece gran male, 
data l’altezza della caduta, circa 3 metri, 
se la cavò con delle leggere contusioni 
sd escoriazioni. 

Moggio 

13 aprile. 

13 aprile.” 
Grave disgrazia. 

La sera del giorno 9 corr. mese, certo 
Franz Giuseppe d’anni .75, ritornava a 
casa alquanto preso dal vino. Giunto in 
località Glagno, che costeggia il torrente 
omonimo, il Franz sdrucciolò e cadde 
sul sottostante torrente fracazsandosi la 
testa, Nel domani da alcuni passanti fu 
scarto il cadavere. Avvertite le Autorità 
si recarono sopraluogo per le constata- 
zioni di leggo. 

Ovaro 

Furti, 

Ignoti ladri, sers sono rubsrono in 
danno di tal Fedele Letizia, vari capi di 
biancheria chs trovavansi in un mastello 

sotto una tettoia, pronti per il bucato. 
Dsi ladri nessuna traccia. 

Turrida 

13 aprile. 

13 aprile. 
Incendio. 

Verso le 9 di iermattina, un’altissima 
e ben nutrita colonna di fumo annun- 

i ciava un grosso incendio a S. Olorico. 
E difatti nel centro del paese un fuoco 

i indomeabile gavazzava per entro ad un 
locale lungo circa cento metri alimentato 
da abbondante materia combustibile di 
foraggi e stramaglie. 

Bsn quattro pompe operarono sul luogo 
per isolare il fuoco, e riuscirono a sal- 
‘vare tre grandi fabbricati adiacenti, fra. 

i quali quelli dal sig. Bsnedetti Luigi il 
più importante. Il più dannaggiato è un 

certo Giacomo detto Pre Jacun che colla 
stalla e fianile si ebbe totalmente ince- 
nerita anche la sasa di abitazione con 
il relativo negozio di vino e liquori. UN 
sus figlio che solo era in casa riuscì A 

| fogliars da ua comò un gruzzolo di de- 
naro e certe carte più importanti. 

Furone abbrucciate due pecore e quin- 
dici galline ad altre ditte che abitavano 

| ad occidents del locale colpito. I danneg- 
i giati sono quattro 0 cioque. 

i ‘ Azioni. 
Banca d’Italia Li 1208 95 
Ferrovie Meridionali 78575 | 

» Mediterranee .» 46050 
Socistà Veneta » 10350 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 502.50 
» Maridionali SV 09UR05 
» Mediterranea 40;g » 49975 
» Italiane 30; ‘0 » 359.75. 

Credito coma. prov. 33400 » 502.25 

Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0;0 ia 500.75 | 
» Cassa risp., Milano 40;0 » 505.25; 
» »  » »..- 0/05» :912.50 © 
» Ist. Ital, Roma 400» 50550 
» »  » » 4 172 00 » 519.50 

Cambi (obeanes «a vista), 
franc! is. (oro) L. 100.03 
Lond line) 195.12 

imma ‘» 122.68 
istria (cera » 104.49 

Pietroburgo (rubii) stan #26275 
Rumania a (leî) 3 » 9885 
Nuova York (dollari) Dia 
Turchia (lire turche) = 22.02 

Il danno complessivo è di oltre venti 
mila lire. Solamen te il suddetto Giacom®? 
è copa:to da assicurazione. A detta di 
tutti il più ammirabile nell’opera d’estil- 
zione ed isolamento fu certo D. Pietro 
Georgis, Prefetto nel Seminario di Civi 
dale che si trova costì in aiuto del Parr0” 
co. Il suo coraggio merita largo encomi0: 

ha tran- 
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alis ore 20 il Padre i 
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Cronaca cittadina 
coat 

PRA mien CATCIRT 
OLA ATI sa EA 

D>imenvica 15 — PASQUA. 

Lunedì 16 — Dsll’Aagelo, 
Martedì 17 — 8. Auicsto m. 

Fiero a mercati della provincia. 

Azzano X, Buttrio, Medun, Rizignano, 
Pasian Schiavonssco, Tarcento, Tolmezzo, 
Aiello, S. Daniele. 

Codroipo, Mariago, Oraro, S. Daniele, 
Spiifmbergo, Tricesimo. 

  

A tuttii nostri lettori au- 
curiamo buone feste. 

Date obolum! 
L’ appello di S. E, il nostro amatissimo 
rcivescovo alla carità pei fratelli sven- 

turati, non cada, come «emente irutile, 
sull’ arido suolo dell’indifferenza: sia ac- 
colto dai cuori geutili delta cittadinanza; 

sia seguito, con nobils generosità, da tutti 

coloro ai quali Ja narrazione di tanti do- 

lori, di tante ruine, ha suscitato nel- 

l’animo bueno il senso della pietà pei 

miseri e la coscienza del dovere cristiano 

e umano di seccarrere il prossimo nel- 

l’ora trepida della sventura. 

E sventura imwensa, tragica, orribile, 

sventura che percuote, che impoverisce, 

cha uccida e che tronca, per molti, ogni 

speranza, è quella che pasza, come uno 

schianto, come una vendetta, sulle terre 

vesuviane. Si ripete oggi, dinanzi alla 

nostra mente atterrita, dinavzi agli sguardi 

stupefatti del monde intero, lo spettacolo 

medesimo che vide Plinio, lo stesso fla- 

gallo che seppellì Pompe!, Stabia, Erco- 

lano, che ibgoiò Sodoma, mutando ja un 

cimitaro sterminato le pendici dellziose 

ove oziavano i ricchi romani, ov'era eterno 

il sorriso del cielo, ova placida scorreva 

la vita di un popolo invidiato. 

Nélveruziona del 79 dus cose manca- 

rono agli infelicizsimi abitanti delle falde 

vesuviane: i pronti soccora!, che oggi un 

provvido progresso di vie e di comuni- 

cazioni rende efficaci e adeguati alla gran- 

dezza delle sciagure: la carità cristiana, 

che allevia, con tenera & quasi affannesa 

sollecitudine, ogni dolore, che salva chi 

sta per morire, che raccoglie i feriti, che 
conforta i moribondi, che ospita-gli or- 
fani, che dà asilo ai vecchi, che infine 
all’immensità del danno materiale con- 

trappone l’irfinito conforto del compianto 
cristiano dopo aver fasciata & imbalsa- 
mate le piaghe sanguinanti dei corpi. 

La carità fatta così in nome di Cristo, 

diventa per chi la ricave un vincolo di 

amore fraterno; è pegno spirituale di un 

dovere adempiuto, è nob:la diritto del 

misero: innalza chi la. fa, non umilia 

chi la riceve. Il beneficato è fratello, è 

uguale al benefattore, perchè tutti danno 

e accettano sotto il vincolo sacro e di- 

vino della legge d’amore, portat: da Gesù. 

Questo è il lsto sublime della carità svan- 

gelica, pofchè nel povero, nel filitto, 

nell’orfano, nell’infermo, noi vediamo Gi 

dobbiamo soccorrere e compiangere Cristo 

gicss0. Keta 

L’obolo dunque chiesto a iutti per le 

vittime del Vesuvio, è una balla testimo- 

nianza di fraternità cristiana ed è una 

prova di quell’unità morale 0 nazionale, 

che si accomuna nella religione e nella 

civiltà. 
Date obolum! 

Consiglio provinciale. 
All'ordine del giorno degli afferi de 

trattarsi nella seduta straordinaria del 

Consiglio provinciale del giorno di lunedì 

23 aprile 1906, sone aggiunti i seguenti 
oggetti: 

In seduta pubblica 

18. Nomina di un membro supplente 
della Giunta provinciale amministrativa 
per il qusdriennio cha va a scadere col 

1907 in sostituzione del rinunciatario avv. 
Giovanni Levi. 

19. Nomina di un membro del Cons' 

glio direttivo del Collegio di Toppo-Wes- 

sermann in sostituzione del rinunciatario 
avv. Giovanni Levi. 

20. Proposta del Consiglisri  provin- 
ciali del M:ndamento di S. Daniele circa 
il tracciato del costruendo tronce ferro- 

viario Spilimberge - Gemona 

21. Provvedimenti a favore del danneg- 
giati dalls eruzione dal Vesuvio. 

Tramvia a. Vapore Udine -S. Daniele. 

La Società Veneta ha studiato no DUOVO 
orario pel tram Uline- Sin Daniele, spo- 
stando: di gochi minuti alcuni trani 
e istruendane uno nuoro da S. Daniele 

per mods che i viaggiatori cho volessero 
proseguire colle linee fsrroviarie trovino 
le coincida: nze. 

Un nuove treno si «ffettuerà ancha da 
Udine, porta Gimona, donda si avià la 
partenza alie cre 640 della mattina con 
arrivo a S. Danisle alle 86 1 

Il'treno da S. Daniele particà alla 6,6 
ed arriverà a Udina alle 7,50 a porta Gs- 
mona, e alle 747 alla staziona fercoviaria. 

(Il nuovo orario andrà in vigore col 
giorno 1.0 Msggio p. v. 

ti 

R
N
 

na
) 

  

I Consiglieri provinciali Gino di Ga- 
poriacco, Iogna, Marcuzzi e Facinf, hsn- 
no presentato alla Dsputazione provin- 
ciale la seguente proposta: 

« Considerato che fu decisa da parte 
del Governo la costruzione del tronca 
ferroviario Spilimbergo-Gamona, ma che 
resta ancora da determinari fl definitivo 
suo tracciato; 

Che la sola linea, in effatto della quale 
la ferrovia può giovare agli interessi eco- 
nomici generali e della Ragione Friu- 
lana, è quella che segna il passaggio 
dalla riva destra alla siniatra del Taglia- 
mento al di sotto di Pinzano; il Consiglio 
provinciale fa voti perchè il Governo se- 
guendo la migliore direttiva che devono 
avere le costruzioni ferroviarie e cioè la 
somma degli interessi economici, scelga 
per il tronco Spilimbergo-Gamona il per- 
corso sopraindicato ». 

DI frente a questa proposta il deputato 
Concari e fl cons. Pognici hanna dira- 
mato una circolare a tutti i Sindaci dei 
Comuni interessati, fissando una riuniona 
per domani, nella sala maggiore del Mu- 
nicipio di Spilimbergo, allo scopo di, 

per. una | 
azione collettiva di conformità alle aspi-' 
prendere gli opportuni accordi 

razioni delle popolazioni dei dus manda- 
menti di Spilimbergo e Maniago. 

L’invio delle merci a Napoli sospeso. 

Fino a nuovo ordine sarà sospeso l’in- 
vio delle merci a piccoli: e a grande 
velocità per Napoli, Torre Annunciata e 
Torre del Greco. 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

Situazione al 31 marzo 1906. 

XXII.° Esercizio, 

  

  

CAPITALE. 
caga Rc 

Capit. versato]g, I ù i 1510) L. 239,879.— 

Fondo di Riserva » 121,439 80 
Fondo di Riserva straordin, 

per infortuni »  14,932.31 
» . oscillaz. valori »i 39097 

L. 380,202.28 
ATTIVO. 

Cassa L. 51,449.57 
Portafoglio » 3,412,106.34 
Antecipazioni sopra pegno 

di titoli e merci e Riporti » —36,444.— 
Conti Correnti garantiti » 194,037.62 
Valori pubblici di proprie- 

tà della Banca » = 203,224.45 
Debitori diversi » = 28,466.10 
Corrispondenti Bancari — » — 74,761.52 
Corrispondenti diversi » 204,973.05 
Stabili di propristà della 

Banca » 126,000— 
Mobili e Cassiforti di pro- 

prietà della Banca » 7,000.— 
Effetti per l'incasso »  18,852.76 
Cauzione ipotecaria » 30,000.— 

| Totale dell’Attivo L. 4,387,315.41 
Valori di terzi in deposito: 

a cauzione operazioni di- 
verse L. 457,830.06) 

» imp. » 25,000.—)» = 520,291.06 
liberi e vol. » 37,461.) 

Totale Generale L. 4,907,606.47 
; PASSIVO: 

Depositi in conto corren- 
te. L. 720,791.09) 

» arisp. » 2,326,282.36) 
» a p.risp.» 175,981.54) » 3,226,254.99 

Buoni di ) 
CASIA » 3,200 —) 

Cassa Prev. degli impieg. » 14,780.29 
Corrispondenti Bancari » 139,145.87 
Gorrispondenti diversi » 568,598 67 
Creditori diversi » 16,039.16 
Dividendi » 14,499.26 
Ut:l: 1905 a rifustone ints- 

ressi a soci » 1,351.45 
Totale del Passivo L. 3,980,669.39 

Depositanti per valori: 
a cauzione operazioni di- 

verse L. 457,830.06) 
cauz.imp. » 25,000.) » 

Liberi evol.» 37,461.) 
Capit. Sociale e Riserve  » 
Rendite e Spese: 
Utili corrente esercizio e 
rise. a. p. L. 71,918.63) 

Interessi passivi, ) 
tasse, sp. » 45,474.89) 
Residuo Utili da liquid. » 26,443.74 

Totale Generale L. 4,907,606.47 

Udine, li 3 aprile 1906. 

IL PRESIDENTE 
G. B. SPEZZOTTI 

IL SINDACO 
VIrTORELLO VITTORIO 

520,291.06 

380,202.28 

IL DIRETTORE 
G. BoLzonI 

  

Operazioni della Banca 
con Soci e non Soci. 

Emette azioni a L. 38.70 cadauna. 
Sconto effetti di comm, 4 112 - 5 172 0/0 ) senza 
Prestiti su cambiali a due \provv. 

firme fino a 6 mesi 5 172e 60/0) 
Accorda sovvenzioni sopra valori pubblici ed 

industriali 5 5 172 0,0. 
Apre Conti correnti verso garanzia reale. — 

Fa il servizio di Cassa per conto terzi. 
Emette, gratuitamente, Assegni del Banco di 
Napoli. 
Riceve somme : 

in Conto corrente con cheques al 3 172 Dio 
in deposito a risparmio al Portatore al 3 1)2 
in deposito a piccolo risparmio al 4010 — Îl 

tutto netto da ricchezza mobile. 
in Conto vincolato a scadenza fissa ed in Buoni 

di Cassa fruttiferi, interessi da convenirsi. 
Gl’interessi decorrono col giorno, non 

festivo, seguente al versamento. 
I libretti tutti sono gratuiti. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Coopera- 

tive accorda tassi di favore. 
Ai Soci che fecero operazioni di sconto o pre- 

stito verrà ripartito il 10 Oro dagli utili 
netti in proporzione degli interessi da essi 
pagati. i 

î 

  

  

Società Anonima - Capitale Sociale L, 105,000,000 - Versato L, 88,283,450 - Fondo di riserva ordinario L, 21 
Fondo di riserva straordinario L. 12,554,034,89 

Alessandria, Bari, Bergamo; Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, C 
Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, 

DDT RR TIRI PES AIAR 

    

e SETA Proton pe i 
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ali 
   

alla 
000,000 

MILANO 
arrara, Catania, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, 

Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza 

OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 
La Banca RICEVE versamenti in: 

CONTO CORRENTE A LIBRETTO 

all'interesse del 2 3;4 0j0 con facoltà al Correntista di disporre SENZ’AVVISO sino a L. 20.000 A VISTA, con un 
PREAVVISO di UN GIORNO sino a L. 50000 6 con PREAVVISO: DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 
maggiore. 

LIBRETTO DI RISPARMIO 
all’interesse del 3 1j4 0;0 con prelevamento di L. 5000 A VISTA L. 15.000 con UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME 
MAGGIORI con 8 GIORNI. — 

LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMIO 
all'interesse del 3 1j2 0,0 con prelevamenti di L. 1000 AL GIORNO, SOMME MAGGIORI con 10 GIORNI di PREAVVISO. 

CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di convenirgi. 
ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 

all’ interesse del 3.1;20;0 da 3 a 9 mesi 

DEI DEPOSITI SONO NETTI DI RITENUTA. 

— del 3 3;40,0 oltre i 9 mesi. GLI INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORIE 

RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORRENTE Vaglia Cambiari, Fede di Credito di Istituti d’Emissione e Cedole 
scadute pagabili a Udine e presso le altre Sedi della BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 

FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE ai Corrsntisti, 
SCONTA EFFETTI sull ITALIA e sull’ ESTERO, BUONI del TESORO ITALIANI èd ESTERI, NOTE di pegnc (WARRANTS 

ed ORDINI di DERRATE. 
FA SOVVENZIONI su MERCI. 
INCASSA per cento terzi CAMBIALI e COUPONS pagabiliftanto in ITALIA che all’ ESTERO. 
FA ANTICIPAZIONI sopra TITOLI emessi o garantiti dsilo STATO e sopra ALTRI VALORI. 
FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alle borse ITALIANE. © 
S’INGARICA dell’ACQUISTO e 

condizioni. 

RILASCIA LETTERE DI CREDITO su Il ITALIA e sull’ ESTERO. 

della VENDITA di TITOLI in tutto le borsa d’ITALIA e dell’ESTERO alle migliori 

COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHEQUES aj ESEGUISCE VERSAMENTI TELEGRAFICI sulle prin- 
cipali piazze ITALIANE, EUROPEE ed OLTRE MARE. 

ACQUISTA a VENDE BIGLIETTI di BANCA ESTERI e MONETE 6’ORO e d’ ARGENTO. 
APRE CREDITI in Conto Correnta LIBERI, contro GARANZIE. reali è FIDEIUSSIONE di terzi. 
APRE CREDITI in ITALIA «d all’ ESTERO contro DOCUMENTI d’ IMBARCO 
ESEGUISCE. per conto terzi DEPOSITI 

ASSUME il SERVIZIO DI CASSA per conto ed a 
CAUZIONALI. 

rischio di terzi. 

RICEVE VALORI IN CUSTODIA contro la provvigione annua del 1,2 000 sul valere concordato, calcolata con decorrenza 
del 1.0 Gennaio e i.0 Luglio, CURANDO per i valori affidatili 1’ INCASSO delle CEDOLE ed il RIMBORSO dei 
TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, se pagabili a UDINE o presso QUALUNQUE delle sue Sedi, contro rimborso 
delle spese, se l'incasso ed il rimborso ha luogo in aitre condizioni. 

Orario di Cassa: dalle 9 alle 16. 

PRO NAPOLI 
Contittadini ! 

Una nuova, terribile sciagura colpì la 
terra del sole e dei canti: sul golfo di 

Napoli è desolazione di borgh', è pianta 
di superstiti, guardanti la cresta fumante, 
ch’ alla sparsa ruina ancor minaccia. 

Il dolore, più che la gioia stringe un 

popolo all’altro: dalla pfetà garmoglia il 

fiore della fratellanza umana. 
Chiamati Siedaco a ratco- 

gliera soccorsi per Napali, noo facciamo 

IDRA 
dall onor, 

esortazioni. Ii cunre Vastro non le st-. 

fess mail 

Udine, 14 aprile 1906. 

IL COMITATO 

Luigi Bardusco, Vica-Pres'dente Cimera 
di Commercio — Luigi Barbieri, Vice- 
Presidente Associazione Commercianti 
Industriali — Gio Batta De Pauli, Presi- 
dente Uvicne Esercenti — Silvio Moro, 
Presidente Società Mutuo Soccorso Agenti 

di Commercio — Giuseppe Ernesto Seitz, 
Presidente Società Ocerais Genera!a, 

La offerta si ricevono fino al 30 corr. 
presso i seguenti Istttuti di Credito: 

Cazsa di R spannio — Banca di Uline 
— Binea Popolare Friu'aua — Banca 
Commerciale Italiana — B:nca Coopera- 
tiva Udinaga — Basca Cooperativa Cat- 
tolica. 

Alle Radazioni dai giornali: 
Il Crociato — Il Friuli — Il Lavoratore 

— Il Paese -- La ‘Patria del Friuli — I 

Giornale di Udine. 

Nei negozi: i i, 
Bsrdugco, Via Msrcatoveschio — Gim- 

bie:asi, Vis Cavour ma, Tosolini, Piszza 

Vitt. Em. — ed alla sede de! Comitato 
presso la Camera di Commercio, 

Servizio radiotelegrafico pe! piroscafo 
» Ultonia sa 

Dalle ore zero del giorno 15 aorila )T 

1906 alle ora 24 del giorno stesso, tutti 
gli uffi :i telegraficì possono accettare 
legr:mmi diretti a pamiezgoni dei  piro- 
scafi Ultonia della Società di Navigazione 
Cunard Lines, 

I telegrammi appoggialo nil uffi ;io se- 
maforico di Monte San Giuliaro 

La tassa per parola è di cant. 63, oltre 
‘a tamea ardinaria per la via terrestre. 

  # 
uS- 

ble i; ; Specialista per | 
Dottor L. Za pparoli, e 

Orsechio Naso Gola. 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia. 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 

chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 

non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 
Vittorio Emanuele) dalle 9. alle 12 — 

i Udine. 

PIRATE NZ PERA TR RIENTRA a 

   

  

      

  

   

  
Il chiariss, Dott 

GIUS. CARUSO , 
Prof. alla Univer . €, 
sità -di Palermo, “' 
scrive averne otte - ced 
nuto « pronte gua- grillo 
« rigioni nei caso * A i 
« di clorosi, oligiemie e segnatamente 
«nella cachessia palustre.» 

  

RTLA 

  

  
Azzan Augusto, d. gerente regpongahile 

sa P. ° Poe Sw: 

} Et A, EIA 

Î n ON Soa) Sea 

    

| Promia'‘a Offelleria 
Ch'unqus amasse fare, ottimo regalo 

ottime per le SS. Festa Pasquali, trova 

FOCACCIE 
presso )" ffalieria R. CAUCIGH 

via Gemona N. 28. 

   

NP ER | Ra Gn 

va Guida Ill 
Commeroia!e-Profsssionale-Industriale-Amministr, 

DEL FRIULI 
TRIO I 

   
Tiratura 25.000 copie di saggio (60 pag) 

Concessionario della pubblicità e vendita 

A chiunque ne faccia richiesta con   
  

cartolina doppia si spedisce copia 
di saggio GRATIS. 

0084 esLe8 a, TASCA Ù Ì; 
| è Ra | ; 

Dinrngsr TALONITZIT 

MEDICO CHIRURGO 

tana Saltà e e "a, n 
Uura cella bocca e dei denti 

Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 3, | 

MPA PERTINENTI ee 

ANGELO MARCHETTI, Tolmezzo È 

  

TISCI DOETTETMARN 

RIMARCARE 

    NL 
UCI O S- 

Bortolo Sardotsch 
Capodistria 

Fornitore di Sua Santità Pio X 

  

Casa fondata nel 1828 

in 

' Olio di Oliva d'’Istria 
all’ ingrosso e al dettaglio 

irrtrereteào 

Qualità garantita per la sua purezza 
; e genuinità, perciò, anche preferita dal 
Venerabile Clero e dalle Spettabili Am- 
ministrazioni di Chiese, Parrocchie, Con- 
venti, Istituti di Beneficenza, Ospitali, 
ece. ecc. che formano la grande mag- 
gioranza della mia vecchia ed estesa 
Clientela. 

  
__ Prezzo 

e condizioni convenientissimi 
rec 

. Verso richiesta sì spediscono Campionl 
franco e gratis. 

La 

Spedizioni d’ olio sono consigliabili 
soltanto: da Ottobre adAprile. 

BRRBRARAENANNA 
SL PRE INTIMA I TA daN VOIR DI 

D. Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 

x 
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CROCIA 
ARI PAS 

  

o e Ce. — __  — ce 

si 

ge 

14) È aa 

a base di FERRO-CHINA-RABARBARO 7 dela ala 
Premiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore ! 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
f iva 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 

RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestic 
P ; ohi da -l 1° i 3 

SLI 

Il   
i   vor 

che 
all’ 

spe 

$ ù di da ida È a alla 

s Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoris 3 d prii 

n 3 ed 

Dirigere le domande alla Ditta: Ti. Fratelli PARZGEG. Padeva fo 
uni 

. ‘ 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
L/ 

  

  

Boposito per Udine presso il farmacisia GIACOMO © 

«alla gia, Piazza V. E. ! ! dd ni 
Td e e Io re O LR RZ i ghi 

; RATA O È Di E i ì ; Mo 

1 AOQGUA 3 | 

PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 
a e susa R ERA RI a È i i ci e È E sa d È Ù 7 _ nai 

“i PILIPPONI - Udine .. i. VE se LI 
E di 1 OI ‘2 Al CAPELLI BIAGCHI ed alla BARBA fi n A 

Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 0 si caz fi COLORE PRIMITIVO queto <il lib 

s . x RE x sa; Eà ® un preparato speciale indicato per ri4donars alla barba ed ai capelli bianchi È ZIA i 89) 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e carione So) sd indeboliti a Retro st re e : i dei 

lai iti ] i "A agi î RNA i ja nè la pelle. Questa impereggiabile composizi i capelli no È ! 

romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — ce fanetpnaite Da e, UO SS Oc onie ne la bisuch era nè la LS si hi 

Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per} .. elle e che si adopera colla massima feciliti o spcditezsa. Essa agison cul Puito del iS | 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi PR , Da (o COIN O Fn RI Be ha 

ri Espositori n legno È metallo Co Presepi € sepoleri SR Torcieri Co Cristi in tutte le o ni SE i bidi ed arrestandone D a pulisce pa 1) | i È ; & i i Bo 

dimensioni — Candelabri — Arredì in metallo argentato e d’argento come: Cande-  #: i gia * Se o fa sparire la foriora, -_ Una {it} o n er 

lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 5 5 3 é È \ pprendente. | 2 du 5 

e metallo = i DES DA (4 fede | ARPFESTATO ASI chi 

SPE i S pi Jotoli E i \QIedg ana Signori ANGELO MIGONE & C. - 4f{lawo i a = 0) 
SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Parameuti sacerdotali È Ci Nea Ia e i prazooe e si ONO E si i 

CA Abiti e veli per Madonna —- Veli umerali, ECG: P ; f A Reifà S sRonSso n RR por CE RL iso n > Ci n 3 3 

5 x . . è et RE . n ni È patate è da A schezza e@ Dellezz: È n tu senza B î i ai n d 

SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a (i MELITA Fal disturbo nell'applicazione. n iI “ 

I iù ; vi io 1 
x Tos Sa, NESS sa sola buttiel a della vostra Anticanizie È & Tia TE 19 

macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento STRO il) Pra ail Dufie) call venia ansie as ro fio -O \ 

seta Lappeti 
a ATEI Ea \ | ? questa vostra spccialtà non è una tintura, ma un'acqua che ji ein i dai 

i > 
, 

è eenay PAS non macchia ns la SA nè la pelle, ed agisce sulla Gi Et Ta gFiinoO, LAGO A riu 

3 & so ; Si a S a e_gi i Bia $4, tn hi om È e sui bulbi dei peli acendo scomparire totalnicute le pelle ARGELO MIGONE.C! *d 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. DILAGA co o cinioraado ie radici dei capelli muro le pnossion ill (nanene MM 2 
SE cadono più, mentr rsi il per > livenrare calvo. E 

j HI 1 1 | iii 4 7 Soy] 7 5 i 
i È Prigami ENRICO. E 13 vers : Î L 

"i ta % qu / 
_ n Sn 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta c HI gpegg” Costa LL A la bottiglia, cont, Bo ia più perla spedizione. 2 bot. i 1 su 
tiglio L. 8 — 3 bottiglio L. 68 franche di porto da tutti i s Eroi cita Eopevizioni di MPena RT Preizl DIA 

Ra ndita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO d 1 Da) Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti, ° - Rianza 1579 = RiNand' tem 
Pating = Ce Mato csmtinrzt Per tao 3 ) 

în vendita prosso tutti i Profumiori, Farmacisti è Broghieri, i 

  

        
        

€ gr. Puschom 4 Sazurani È go. Cirernenunsà 

i 

aisn £00 4p Sar, Rorà © Serra 

IEEE TINA RS E E OA) BA po Fr 

Deposito generale da MIGOEE e ©, — Vis Torino, 12 + FAilamo, 

  

PIRA aci 

sso E Ò “i E ati tn Di a 

FIDI zone, 1 si SEO 
; i Lr hl Fi do de 

FERRE 

È pà 
#86 

k E t. 
hi o uri Ya * % ah 

REIPRI, & i È 

Di 3 pat u tile sac é 5 n 3 Ch, no 4 o ' “ d 

Tit E ENTE a i Tecra RO cede sa i x 1 gare A rs dae reno 

con rr n “% 

<A 

” Te TE %; 4 3 
sS; 

i CA È 4 È Ù È 

FOEDITA des 7 ana bi SAARO a : È ; Re = 
‘4 Rai i SI : 
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Si
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  cu Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale Ne ig i 1 

  lanifatture varie RA 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, | Veli Omerali, Abiti da Vergin eli Bi: -.. i, Fon 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, |, ricamati, sul Thél in seta e oro, Copri È a x’ 

Impermeabili confezionati, Tele di puro pisside, Ombrelle per Viatico, tratti RU. È di . | A 
lino candide e nostrane, Lana da letto, mortuari, Parepetti altare, l'appeti per È Co n 3, 8 gi 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro, Padiglioni per altare in seta, bour- opt Do I si; 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle !! ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per ii do Ù 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, i camici e cotte, Colonnami seta in tutte wa È 0 do lil 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 5 le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 2 > si : 5 na 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 3 Frangie, Galloni, T'ocche, Stelle, fiocchi Do i. è 0 
colorate ad olio per tendoni in tutti i |} 010; seta e argento, Cordoni, T'ele filo Rosa 4° = n m 

    
colori e qualunque articolo in mani- i} P® contraternite. 

fatture. | ni È ricamo 99) dA "I do ps                     
gi a A 4 L S di 

A 

FABBRICA TDINE, Via Mercatovecchio N 4 el: di ! 0) 

* È S si , 5 cristo rd rane zur x moaE ” arie I ci 

» 
È sora rezza NI APRO NLITOI A ETA & 

OMBRE ILII a. OME5remEt.LiINI 

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 1 
fu 

è 

ASSORTIMENTO bastoni da passegg tagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
: Î Y . O Ò È q . o 7 dk £ E Si È ua È o % p Ino - 

Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità -— Borse a borsette di pelle — 
Giocatoli - Articoli per regali - Iux zigarre - Sigaro novità : se lo fuma senza accenderlo. 

E » nega "o i. n ca x x pron A musa sap A n = Teo 

I Veli per itacci e È - fGestine di ogni forma 
nr $i coprono fusti vecchi d’embrello e ombrellini con sieffe di qualunque genere 3 È 

ì tr i RIU x fa Sk poll tisi n 
A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere + Vendita all'ingrosso ed al detiaglio h 
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PE DEVASTATA A ISO TRA RIPEZII TIE I LIZA AI RAT 
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Tit: — Yip. dal « Crociato.,  


